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non esser secondato dalla maggioranza della Ca-
mera. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Indelli. 

Indelii. Io pregherei l'onorevole Della Rocca, 
ed anche l'onorevole ministro e la Commissione, 
di permettere che questa discussione intorno al 
titolo della legge si faccia in ultimo. L'onorevole 
Della Rocca ha già fatto delle gravi osserva-
zioni, le quali formeranno argomento della di-
scussione degli articoli. Se questi articoli riman-
gono come sono, la legge potrebbe avere una 
intitolazione, se saranno modificati, potrebbe 
averne un'altra. Quindi non vorrei che sotto 
la forma del battesimo da darsi alla legge, si 
pregiudicassero le questioni più importanti alle 
quali il disegno di legge dà luogo. Propongo 
perciò una sospensiva. Discutiamo prima gli ar-
ticoli, dopo vedremo quale sarà l'intitolazione 
da darsi alla legge» 

Mi pare sia questa una proposta così modesta 
e così logica, che potrebbe e dovrebbe essere 
accettata. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Della Rocca. 

Della Rocca. Dopo le osservazioni esposte dal-
l'onorevole preopinante, accetto la sospensiva. 

Presidente. Allora si riserva di ripresentare la 
sua proposta. 

Della Rocca. Mi riservo di ripresentarla. 
Presidente. Sta bene. Passeramo alla discussione 

degli articoli. ^ ^ _ • 
K Art. 1. Il Governo del Re è autorizzato, nei 

limiti fissati dai seguenti articoli, a diminuire il 
numero delle pretare esistenti ed a modificare in 
corrispondenza a tale diminuzione, la circoscri-
zione giudiziaria del Regno. „ 

Il primo iscritto a parlare, su quest'articolo, è 
l'onorevole Massabò, il quale propone di sosti-
tuirvi il seguente articolo : 

u II Governo del Re è autorizzato nei limiti 
fissati dai seguenti articoli a diminuire il numero 
delle preture esistenti ed a modificare, in corri-
spondenza a tale diminuzione, la circoscrizione 
giudiziaria del Regno riunendo insieme anche 
Comuni dipendenti da diversi tribunali, ferma 
però restando l'attuale circoscrizione territoriale 
dei tribunali medesimi. „ 

L'onorevole Massabò ha facoltà di svolgere la 
sua proposta. 

Massabò. L'articolo 1, in apparenza modesto, 
ha in realtà un'importanza più grande di quello 
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che a primo aspetto appaia. E vero che se n®1 

consultiamo la relazione dell'onorevole ministro, 
nella parte in cui rende conto delle singole dispo». 
sizioni, vediamo che in essa si accenna come ra-
gione giustificativa della locuzione, circoscrizione 
giudiziaria, adoperata invece di circoscrizione 
mandamentale la necessità, che talora si verifica 
di staccare un Comune dal mandamento, a cui 
appartiene per aggregarlo ad un altro, sebbene di-
pendente da un tribunale diverso. 

Il testo però della legge suona ben diversamente 
ed autorizza il Governo a modificare, in corrispon-
denza alla proposta riduzione delle preture, la cir-
coscrizione giudiziaria del regno. Quindi anéhe 
uno o più mandamenti possono essere ridotti ad 
unica pretura e staccati dal tribunale, da cui at-
tualmente dipendono. 

Per riuscire più chiaro addurrò un esempio. 
Suppongasi che sul confine di due giurisdizioni 

di tribunale esistano due preture, le quali non ab-
biano ne l'una ne l'altra ragione di essere, è con-
venga aggrupparle e fonderle insieme; suppon-
gasi che tenuto conto dello stato delle comuni-
cazioni, dei rapporti, degli interessi, degli affari, 
non sia conveniente aggrupparle ad una pretura 
viciniore dipendente dallo stesso tribunale, ma sia 
invece suggerito come partito più comodo e con-
veniente di riunirle con altra dipendente da di-
verso tribunale; non v' ha dubbio che stando alla 
formula adoperata dall' articolo primo, il Mini-

- stero dovrebbe avere questa facoltà. Ma siccome 
il testo letterale dell'articolo non consuona per-
fettamente colla relazione che l'illustra, così do-
mando anzitutto una spiegazione: ed è, se veri-
ficandosi prevalenti ragioni di convenienza vorrà 
il ministro prevalersi della facoltà, che gli accorda 
l'articolo 1° ad addivenire anche a quest' errata 
corrige delle circoscrizioni, aggruppando insieme 
in tutto od in parte mandamenti anche dipendenti 
da diverso tribunale e posti in diversa provincia 
o circondario, purché si tratti, e questo dev'essere 
il criterio dominante, di aggruppamenti non arti-
ficiosi,, ma naturali e consigliati dalla situazione 
dei luoghi e da una lunga consuetudine d'affari e 
d'interessi. 

In secondo luogo domando: in questa condi-
zione speciale di cose che io vi ho raffigurato? 

quali sono i criteri che voi adotterete per stabi-
lire la sede del capoluogo della nuova pretura? 

Ognuno vede come la scelta del capoluogo delia 
nuova pretura assuma qui una speciale impor-
tanza per l'influenza, che può esercitare sulle sorti 
future d'un tribunale, di cui può restare sensibil-
mente alteyatà la circoscrizione territoriale, 


